
BARTOLOMEO STRECHEL 
(1864 - 1880) 

D
on Bartolomeo Strechel nacque a Gorjansko na Krasu nel 18 I 4; ricevuta­
il 19 dicembre 1835 la prima tonsura ed il quarto degli ordini minori, il 15 
settembre 1839 venne ammesso al suddiaconato, sei giorni dopo al 
diaconato ed il 22 venne ordinato presbitero. Svolse per quattro anni il 

servizio pastorale a Stiak e Salcano; cappellano per un lustro a Ravnica, ricoprì quindi 
l'incarico di Vicario a Gargaro dal 1852 sino all'estate 1864, quando ottenne la designa­
zione a curato di San Rocco. 

11 30 marzo di quell 'anno, l'arcivescovo gli concesse la facoltà di predicare e ascoltare 
le confessioni al santuruio di Monte Santo "c11111 te111p11s prope sir, quo co11curswnfidelium 
in Mo111e Santo prope Goritia111freq11e11tiores sw1t"; si trattava di un desiderio più volte 
espresso dal sacerdote al quale venne conferita il 22 giugno successivo anche la facoltà di 
asso lvere dai "casi risen mi". 

Don Strechel pre epos esso del suo uffi cio a San Rocco. il 4 agosto 1864. 
Prntocollo 

assunto in occasione della solenne installa:ione del neono111i11ato Curato del subborgo 
S. Rocco il M.R.D. /3artolo111eo Strec/1el. Presenti il Co111111is.mrio arcii-escovile lv/.R.D.Giuseppe 
7i111i Canonico Pamco e Decano. l'egreggio Sig1: D1: Luigi Visi11i i.1: Consigliere prorim:ia­
le. Podestà della cillà di Corda in qualità cli Co111issario imperiale; il neo eletto Curato in 
qualità di accetwnte ed i signori camerlenghi sig,: Giuseppe Peli-:.-:.m1i ed Antonio Brumai. 

Essendosi resa varnnte la Cura-:_ia del .mbborgo di S.Rocco di Patronato del fondo di 
religione per la volontaria rinunzia del M.R.D. Giuseppe é'ennel. l'Eccelsa i.1: Luogotenen­
-:.a di Trieste nu111ùwva cui suo decreto /4 Luglio a. e:. N. '" // 4171979 VII per \'{/C:ante Benejì:io 
cum:iale il M.R.D. /3artv/0111eo Strecl1el. era virnrio di Gargaro. nel quale beneficio fu 
c(11w11ica111ente investito col decreto arcil·e.1·covile del I Agostu 1864 ad N. 1944. 

Ter111i11ma la .rnle1111ità cli chiesa il Co111111is.wrio arcivesc:m•ile conseg11an1 come real111e11-
te consegna al 11eo-11 0111ù1ato Curato la sua prebenda e la faco ltà stabile e 111obile della 
chiesa specijicme quella nella fa.uio 11e. questa nell'inn'ntariu i11 triplo. 

Il Sig ,: Curato D./3arwlomeo Strechel clic/1iara di aver ricel'IIIO in consegna 101110 la 
predetw q11w1to lajè1coluì swbile e mobile della chiesa. quest'ultima in b11011 stmu e pro111et­
te di volerla anche conservare nel 111C'desi1110 b11011 swto e di m11111i11istrarlC1 con tUIICI coscil•n­

-:.a. 
Prefetto e .fìr111aw dagli inten e1111ti. 
D. Gi11.1·. 7i111i 
Co,11111issC1 rio Arcivescovile 
Bartolm11eo Strec:hel. accet1a11te curato 
Giuseppe Peli--:.oni, ca111erlengu 

Luigi eh: Visini 

Anu111iu Bm111at. detto 

Don Zuliani e don Polscak erano morti nel borgo; don Cigalle lo aveva lasciato nel 
1848 per concorrere alla chiesa di Bigliana; la scelta di don Cermel di rinunziare a San 
Rocco per prestare servizio quale confessore a Monte Santo. per !'"unicum" che rappre­
senta. non può lasc iare indifferenti. tanto più che don Bartolomeo, preso possesso del 
nuovo ufficio, si affrettò, il 28 ottobre 1864. a rivolgere domanda alla Curia per ottenere 
1 • elevazione del la Curazia a parrncchia ed il conseguente adeguamento della congnm ora­
ma i ridotta a soli 315 soldi annui. Invero la rinunzia del suo predecessore era rimasta 
inevasa per I unghi mesi: i I verbale del la commissione sinodale ( composta dagli esruninato1i 
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Giuseppe Crobat. Antonio Caffou e Ma11ino Juvanziz) attesta che al concorso per la 
successione. svoltosi il 7 luglio. partecipò il solo don Strechel. La curazia sanroccara non 
era decisamente fra le più ambite della diocesi! 

L'Ordinariato inoltrò quello stesso 28 ottobre la richiesta del sacerdote alla Imperia! 
Regia Luogotenenza di Trie. te. responsabile della gestione del Fondo di religione 
evidenziando come si rende. e "necessario di migliorare la condizione di quella Curazia 
allo scopo di orrenere abili concorrenti c'1e .finora mancano causa gli scarsi 
finan-iamenti' e proponendo di elevare la "dottazione" a' Soldi 420 a111wi"' da erogarsi 
a carico del Fondo. Trascor ero pochi giorni e, con rescritto det1 · 8 novembre. la Luogo­
tenenza si infonnòpre. so il Comune . e il medesimo, "nell'interesse della cura d'ani111e" 
fosse "consulto di ele\ are a parrocchia la Cura zia,. e con quale importo intende e 
concorrere ali' aumento della congrua. L'assise municipale, nella eduta del 25 novembre, 
rispo. e favorevolmente al primo quesito, fissando inoltre la propria concorr nza in 35 
soldi annui: rimaneva quindi ancora da coprire la differenza di 70 soldi . 

1114 maggio I 865 la Luogotenenza comunicò l'impo ibilità di gravare il Fondo di un 
ulteriore onere, invitando altresì il Municipio ad "ottenere dal Consiglio l'assunzione di 
turro l'aumento di soldi 105 oppure di.fare necessarie praticl,e perc'1é la com1.111ità 
ecclesiastica di St. Rocco si assuma i mancanti soldi 70 obbligandosi co11 apposito 
docume1110 di dottcrione mente .foPa esecuth a di contribuire tale somma sia con 
riporto sulla casa in denaro, sia con una fissa colletta in naturali di una specie da 
precisarsi ''. 

Il Consiglio comunale nella seduta delr8 giugno. incaricò pertanto "il Mu11icipiv di 
sentire i proprietari di casa della Cura zia di St.Rocco 101110 sulla necessità di ele\ ar­
ia a parrocchia quanto sull'assw/7ione di soldi 70". 

Il 20 marzo 1866 vennero dunque convocati dinanzi al podestà Luigi Visini , i po sidenti 
del borgo: del colloquio venne redatto un protocollo sottoscritto con un segno di croce 
dalla maggior parte dai comparenti. Solamente due ·anroccari . i e pre ·sero contro la 
richie. ta mentre la maggioranza subordinò il proprio assenso a che l'elevazione a paIToc­
chia non comportasse per es i alcun gravame economico: 
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Comparsi lflll' S/ 'oggi i so11011orati proprie/ari di casa. il Podestà gl 'im iwva a pm111111-
-iarsi: 

Q: s11lla necessità dal fato spirit11afe e q11i11di della cura di a11ime di efe11arc• a parrocchia 
fa Cura-ia. 

I!.: .mli ·uss1111, ione di SI. 70. -
Qual/lo al primo punto osservava il Podestà che i: cer/amente di decoro per fa Co11111nit<Ì 

di St. Rocco f'asseco11dare la domanda: e q11an10 al secondo .1piegm a che esse11do oltre a 
140 le case appartenenti sulla Co1111111ità il cu11trib1110 i11 denaro si ridurrebbe a pochi soldi 
per casa e 1·0/endofo dare in 1u1111rafi p.e. in grcmo t11rco a pm:hi boccali. Si dichiarm,ww 
aderenti a condi::.irme che il co111rib1110 non sia maggiore di soldi 50 m1111ti per casa. 

+ di Giuseppe L1111111an N. 83 + di Lucia , ed. del flì Girm Bm111at N. M 
+ di Giuseppe Valanti- N.120 + di Anna ,·ed. Vafe111in11~i N.24 
+ di Bia;.:xio Manr 1\ .108 + di Orsola ,·ed. Paufi11 N. 29 
+ di Gi11seppe Bellingher N. 120 + di Macfdafena Va/e111in11:::.i N. IR 
+ di Loren-o Cociancig N. /31 + di Teresa Scofig 11. / 9 
Gioranni Mose11i 111/p Giorgio Danaxo 111/p 
Giuseppe Pefi::.zrmi 111/p Pietro Lasciaci, mlp 
+ di Gi11seppe Madriz N. 57 + di Antonio l'a11fi11 N. I I I 
+ di Antonio Zollig N. 62 + di 1-ederico Vallerig N. 87 

Gli altri comparellli ric:011osce11do I '111ifi1à della proposta elevazione a parrocchia si 



dic/1iaravmw contrari al contributo in vista delle callive co11dizio11i economiche del borgo. 
+ di Giuseppe Vs.mi N./2 + di Giovanni Marchig N. 114 
+ di Andrea C,,1/ot N. 29 Si111nn So.uau 111/p 
+ di Antonio Zi1ter N. 122 + di Andrea Paulin N. 77 
+ di Filippo Steffani N. 124 + di Andrea Nanllf N. 36 
+ di Lorenzo C11/lot N. 76 + Antonio Pi-zulin N. 3 
+ di Martino Pa11/i11 N. 128 + Paolo Grill N. 90 
+ di Antonio Vouk N. 14 
+ di Luigi Paclwr N. 97 
+ di Mario La.uig N. 80 
+ di Gio, a1111i Cullot N. 92 

+ di Giuseppe Cullot N. 36 
+ di Amonio Si111sig N. 36 
+ di Giuseppe Pi::zuli11 N. 38 
+ di Antonio Valantif{ N. 121 
+ di Antonio Pi::zulin N. 40 

I seguenti si dichiarm mw Jm orevo/i a condizione che sia ripartito il contriblllo equamen-
te in base al censo 

+ di Giova1111i Doliach N. 53 + di Giuseppe Cullot N. 34 
I so1to.1cTitti si riji11ta110 a qualsiasi contributo dichiarando di 11011 riconoscere nemmenn 

I ·utilità del/ 'e/eva-:. io11e a parrocchia. 
Giuseppe A1111i11gher 111/p Carlo Brargi110 111/p 

Luigi D,: Visi11 i 111/p 
Per copia conforme Magistrato di Corda 12 Agosto /867 

Successivamente, anche il conte Coronini - possidente di vari immobili nel borgo -
e pres e la propria di ponibilità a contribuire alla dotazione del nuovo parroco. 

All"i11cfito M1111icipio 
di Corda 

Accedendo alla benevola proposw di cotesto lncfito lvlu11icipio dd. 20 Mar-:.o N. 891 di 
migliorare il prol'e11tn della C111'(1-:_ia del Borgo S.Rocco elevandola al 1w,,,o di Parrocchia 
mi unisco al 1111111ero di quelli possidenti distimi nel Protocollo c:he ha /'onore di retrocedere. 
che si dichiarano di co111rib11ire dal 1110111e11tn della proposta a1tirn-:.io11e della parrocchia 
soldi 50 a111111i per casa. S.Pietru 23. Mar-o 1866 

Co ro11i11i 

Negli stessi giorni, due delegati verificarono l' introito cli stola goduto dalla curazia negli 
ultimi tre anni. 

Ali 'inclito 11Jfìcio 111agistl'(l(lll'(llc di Corda 
/11 eg11ito alla 1·e11eraw ordi11a11-:.a di que ·t "i11clito Ufficio Magistratura/e inesiro al rescrilto 

del/ 'i. 1: L11ogote11e11za prescril•ente dorer Cm11111issio11ah11ente rilel'ltre l 'introito di stola 
della Cum::.ia di S.Roc:co sobborgo di Corda. i so1toscri1ti due Ces.ii delegati. dopo essersi 
li 24 corrente portmi al luogo. lwn110 l'onore di riferire 111edio11te fa presente al prelodato 
U.lf'icio / 'esito preciso della prattirnw Co111111isiune sul meriw de/1"/ntroito di stola ,/"1111 
trie1111io 11el distrelto di delta Cura-:.ia. Preso quindi per base e dire-:.io11e del/"operato i 
reS/Jl'ttivi Registri dei Copulati e Morti. 11011ché le dil'erse clmsi dei ji111erafi relatil·i alle 
dil'C~r.1·e fa111iglil' pilÌ o 111e110 aggiatt' i11 111110 il distretto di delta Cura-:.ia di111ora11ti. ji, dalla 
Co111111issio11e rifewuv. 11011 m·ersi pm11111. 11Ì! potersi. presa i11 co11sidem-:.io11e la pm·ertcì 
dl'lln 11opola::.irmt' fare in 1111 trie1111i11 1111 maggiore m111110 imruito sto/are che de fl 'i111porw di 
.fiorini tre11w .1·ette o.1·.,·e1w111d" eh<' .fiorini selte w11111i di quc•st ·or ace1111e1to i111p(lr({) sono già 
,·m11presi nella /assione fatta dal Curato locale sopra la Congrua di F. 301. 

S. l<oCl'o li 24 l'vlar-:.o /866 
Andrea Legi.1·.1·a Vie. " cm:1·· e Cae."'' de/legato da/1'1!/}icio decwwle della 1\,/etrop. 
Emilio Nardi11is 

La Luogotenenza sollecitò, dopo attento esame, il Municipio. con rescritto del 30 giu­
gno 1867, a modificare l' alto per supplire "con una 111wvafassione alla 111w1cm1:a 
del/"altra clausola r{/erita a/l'obbligo di concorrenza da parte de/fondo di religione, 
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ciò in conformità alla prescrizione co11ten1tta nel sullodato /uogote11e11ziale rescritto" . 
Il Municipio convocò nuovamente e ripetutamente i possidenti ma questi accettarono 

di comparire appena, il 28 febbraio 1869. dopo "replicate d(ffide··. 
L'atto redatto quel giorno. presenti il podestà Visini ed il segretario comunale Sinzeig, 

evidenzia come il ritardo nel 1ispondere fosse dipeso dall"intenzione di parte dei citati cli 
modificare il precedente impegno assunto "attese le attuali ristrettez-.e eco110111iche ". 
Essi infatti dichiararono: 

I. Di a,lerire come aderiscono a colllribuire 50 /ci11q11a11tal {l1111 11i soldi per ci"sc11110 si110 
a ché si tro1·i110 d 'essere i11 possesso delle {ll/11ali loro case. se11 ::.a con ciò però volersi 
assumere l'obbligo di farlo per se eredi e successori ed" cmuli-:.io11e i11oltre di essere esenti 
tli qualsiasi altra spesa o altro carico compresi i bolli, e sen::.a che ve11ga ,,resa 1111 'ipoteca a 
carico delle loro c"se. 

+ di A111011io Pa11/i11 C{lsa . I I I + di Orso!" Pa11/i11 29 
+ di Loren-:.o Cocia11cig " " /31 + di Giuseppe Belli11gher " 120 
2. /111erpellari {lllt1logame11te co11cordc111e11te dichiara110 i detti q11at1ro cm11pare11ti. che 

al/ese le auuali ristreue::.::.e loroJim111:iarie 11011 si t/'01'{1110 nella possibilità di pagare i11vece 
dC'i a111111i 50 .midi il corrispo11de111e capitale di si. dieci /IO:/ 

+ di Or ola Paulin + di Lore11 ::.o Cocia11cig 
+ di A111011io Pauli11 + di Giuseppe Bellingher 
li Compare/Ile Pietro Lasciaci, da la dichiara:io11e ad I. del prese11te protocollo e si 

dichiara pro/Ilo di pagare a q11alsimi richiesw a11che il corrispo11de11te capitale di/. I O alle 
co11di-ioni già precisate ad I. del prese/Ile pmrocollo. 

Pietro L<1sciach 
Ritirata la firma del compare11te Pietro /..(l sciach f 11 Luigi e firmato il prese/Ile protocollo 

coll'ossen·cFio11e. che gli altri co111ribue11ti. replicatame11te citati. 11011 so110 co11111arsi al­
/'odiema udien-a. rifiutando qualsiasi co111ribu:io11e a fm·ore della 11ascit11ra parrocchia e 
rewcando a11che la dic/1iara::.io11e loro a11teriore. 

Il nuovo documento venne trasmesso a Trieste 1'8 marzo, con illustrazione dei motivi 
del ritardo, per essere ricevuto quattro giorni dopo dalla l.R. Luogotenenza. 
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All'Eccl'lsa I.R.L11ogote11en:a - Trieste 
li Mu11icipio di Gori-ia 
rassegna ril'ere11teme11te per le superiori Disposi;io11i gli alti della rerte11 -:.a riferibili al­

/' elevazio11e della cura::.ia di S.Rocco a parrocchia. di Clii l 'ossequiato dispaccio 30. Gi11g110 
/867 N. 6885 

N. 2066 - Eccelsa I.R. Luogote11e11za 
Riproduce11do o.ueq11iosa111e11te sul J: gli alti abbassati col 11e11: rescrilto 30. Giug110 ll.>67 

N. 6885/111 riferibili all'elem;imu' della c:ur{r ia di questo B<;rgo San Rocco a parmccl,ia il 
Mu11icipio si fa suo d(J\ ere di riferire quanto segue: 

Approlllato 11e/ N. di esemplari e 11ellafor111a prescritti da codest 'Eccelsa J.R. L11ogote11e11::.a 
col sullodato rescrilto il docu111e1110 di elevazio11e e dotazio11e della pw-,-occl1ia da a1tivarsi 
e i11trodot10 11ellafassio11e le suggerite modifica-io11i, come code.1·t 'Eccelsa I.R. L11ogote11e11w 
vorrà compiacersi dal corredato doC11111ento .mb. I in q11adrnp/o, il M1111icipio diffida va 
replicate l'olte i parrocc:hic111i firmawri del protocollo 20. mar::.o I H66. allegmo i11 origi11ale 
insieme agli alli sub/. Cl mmparire i11 quest 'ufficio perjimwre la dic/1iam::.io11 e WJ /uw da 
code.\·t 'Eccelsa I.R. Luogote11e11:a i11 pie11a forma legale. quale dornme11to di elevazio11e e 
c/ourio11e. Ma ad 011/a della premum datasi per nmd11rre quesw I ertenza al desidernto 
risultCIIO il M1111icipio 11011 ji, i11 grado di indurre i parrocchia11i di San Rocco a dare la 
dichiarazio11e , olwa da codest 'Eccelsa I.R. Luogote11e11za me110 i 5 parrocchiC111i A11to11io 
Pau/in. Orsola Pc111/i11. Loren-o Cocicmcig. Giuseppe Belli11gher e Pietro L<1sciach. i quali 
dichiC1raro110 al protocollo. che si ha /'011ore di rasseg11are sub 3 I. di aderire a co11tribuire 
c1111111i 50 Snidi per ciasrn110 fi110 a che si trovassero i11 possesso delle altuali loro cC1se. senza 
con cià però w lersi as.mmere l 'obbligo di farlo per se, eredi e successori ed a co11dizio11e 



inoltre di essere esenti di qualsiasi altra spesa od altro carico compresi i bolli, e se11w che 
venga presa liii 'ipoteca a carico de/fe foro case. /11 tale sta/O di cose il Municipio si fa suo 
dm ere di a\l\law are a codest "Eccelsa Lllogotenenza per le superiori Sue Disposizioni gli 
atti di <Jllesta vertenza colf a preghiera di volerne allribuire il ritardo alfa perdita di tempo 
occupato coi tentativi di liii compo11ime1110 utile alfa vertenza. la quale ne rimase però 
deserta cama l'insistente opposizione dei parrocchiani. 

Municipio di Gorizia, li 8. Marzo IR69 
Il Podestà' 11

"'' 

Le nuove condizioni non rassicurarono i responsabili del Fondo e la pratica venne 
definitivamente accantonata: i borghigiani di San Rocco dovettero attendere ancora lungo 
tempo per ottenere l'elevazione alla dignità parrocchiale della propria chiesa. 

La povertà della curazia comportava gravi disagi anche per il cooperatore: questi, già 
nel 1871 , pre entò istanza per vedere aumentato il limitato beneficio assegnatogli ma, 
nonostante i I trascorrere del tempo, nessuna risposta venne dal Consiglio comunale. 

Prowide11 za 1111111icipafe. 
Il cooperatore di S. Rocco i11 Gorizia prese111ava per mez..~o del Rev.mo Ordinariato arcive­

scovile 1111a supplica al nostro speuabile Mll11ic:ipio i11 data 27 Nol'embre 1871 . affinché gli 
accordasse 1111 aumento deffa meschina sua congrua che richiede 1111 pronto rimedio. 
lmperocché questa consiste di soli fin,: 210 coll'obbligo di 30 ss.messe pef f ondo di Religio­
ne, che porta 111w rifeva11te dimi1111zio11e del piccolo assegno. Per fa pigione ei riceve fio,: 40 
dnffa Cassa 1111111icipafe e 20 da/f '/.R.Cas.m. il quale importo di fio,: 60 11011 gli è sufficiente 
dovendo egli pagare fi01: 72 per I "abita:ione. Da ciò è chiaro che fa misera sua co11di:io11e. 
speciafme111e per /(I carestia generale che regna ai giorni nostri. meritm a qualche compas­
sione da parte di cotesto provvido J\l!ttnicipio. Alfa passò il 1871 . passcì il /872 e passò il 
I 873. fi 11 0 al presente. ed il cooperatore aspe/la (I/ICOr sempre 111w risposta alfa sua suppli­
ca. Alfe .rnffecitazio11 i f alle 11ef 1872 e 1873 gli .fitro110 dme le più belfe spera11:e ma egli 
aspe/la ancora fa risposw alfa sua di111mula. La Dire:ione del Tesoro sociale chiedern 1111 

sussidio per lo spellaco fo 11effa corrente Quaresima e fa s11a dima11da f 11 presemaw. no11 è 
1110/10, al Consiglio co1111111afe, il quale assegnava/e fa piccola so111111t1 di fio ,: 2000. E perchè 
11011 l'ie11e presentaw alfa defibera::.ione del patrio Consiglio anche fa s11ppfica del coopera­
tore di S. Rocco? E" fo rse di maggior 111ge11:a il s11ssidio per il Teatro. che il soccorso ad 1111 

bisognoso sacerdote?' 1111 1 

Finalmente, il 15 dicembre I s73<1011 il consiglio approvò l'adeguamento di 90 fiorini 
annui ; nella ·te. a riunione si decise anche lo stanziamento di 2000 fiorini per ''costrnzio-
11e e/; u11 canale [per posare le condutture dell ' acqua per la nuova fontana] in S.~occo 
a11raver.rn la piazza". 

Nel maggio 1866 il Municipio di Gorizia cedette ''alla chiesa di Sa11 Rocco la caserra 
di proprietà cmmmale abitata sino a quel 1110111e1110 dal sa11tese"' posta all ' inizio della 
via Lunga fra le abitazioni delle famiglie Pecormi e Bressan. I bombardamenti della piima 
gue,rn mondiale ridussero l'edificio ad un 111dere tanto che nel gennaio del 1933 il Podest~1 
intimò alla "Chiesa curaziale ro111a110 cat!olica di S.Rocco i11 persona del rev. parroco 
do11 Francesco Marega, di provvedere entro il termine di otto giomi alla demolizione 
dei muri dello .,·1abile 11.4 di via lunga di proprietà della Chiesa stessa elle 111i11accia­
va110 di cadere cmi pericolo per /'i11col11mità dei passami i" . li 20 del mese. ad opera 
della ditta Si lii. la casa venne definitivamente abbattuta. A riguardo, nel "Questionario" in 
preparazione alla visita pastorale compiuta da mons. Margotti nel 1935, così si espresse 
don Marega: 

/.(I rns(I quasi co111pfetw11e111e distrul/a da/fa g11erra è sil<I in l'i(I L1111ga, 4 (p.c. 1093 di 
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Gori:ia): '10'1 ,·ie,ie permessa la ric:ostm:io11e sulfo11do a1111ale. perchè troppo angusto per 
1111a casa e ,io,i c:orrispo,ide alle norme igieniche. Per l 'acquisto cli 111111110\10 fondo d(/ètta110 
i me::i. 

Nel novembre 1941 , per''\ edere equamem e risolto il problema della retribuzione 
dei sacrestani specialmeme là dove il loro sen izio di Chiesa assorbe tota/111e11te o 
almeno una notewle parte della loro quotidiana allività". l'Ordinariato ri chiese ai 
parroci un elenco dei sacrestani con specificazione delle ore di servizio, della retribuzione 
annua e dell'e, entuale iscrizione ad assicurazioni o provvidenza sociale. Questa la risposta 
giunta da San Rocco: 

li sa •restmw della chiesa di S.Rocco. Visi111i11 I· rw1cescu. di a1111i 64 presla ·en ·i:-io al 
mattino per circa 2 ore e alla sera nei mesi cli nol'embre. otwbre. 111aggiu e giugno per il 
tempo delle .mere J1111 zio11i vesperti11e e così pure d11m11te le 11ol'e11e. i 1rid11i. ecc. D11ra111e il 
~iomn egli è quasi completamente libero. Lo stipendio a1111110 è di lire 2220 agg i1111ge11do 
a/i i11certi per ifimerali. battesimi. 11w1rimo11i. ecc. l'ie11e a percepire o flre 4200. i11nflre egli 
fa 1111a piccola colletta tra gli agricoflori della parrocchia di Jm111e1110. gra110111rco. ecc. Non 
è iscrillo ad alcuna a.u ocia:irme. 
Sulla base delle annotazioni ripo11ate nei registri parrocchiali , è possibile redigere un 

elenco dei sagre. tani che prestarono servizio nell a chiesa di San Rocco da ll a fine de l 
XVIII secolo ai primi del Novecento, in un periodo che li vide ass istere come testimoni e 
padrini alla maggior parte dei matrimoni e dei battesimi celebrati nel tempio. Pur ne l la 
diver ità della denominazione (sagresta110, 11011z.o /o, sa111ese .. . ) ess i sono sempre stati i 
più stretti collaboratori dei sacerdoti succedutisi nel borgo, condividendo quotidianamente 
con loro gioie e preoccupazioni. 

1785 - 1814: nonzolo - edituus 
1814 - 1820: nonzolo 
1820 - 1836: nonzolo 
I 837 - 1860: nonzolo 
1861 : nonzolo 
1862 - 1874: nonzolo 
1875 - 1880: nonzolo 
1881 - 1899: sacrestano 

Giu eppe (Ar)Renco 
Gio. Batta Flora 
Giovanni Meskul 
Piero Mosetti 
Giovanni Mosetti 
Francesco Braclasav ic 
Anton(io)Blanda 
Giuseppe Badin 

Nel 1870 la chiesa venne dotata cli un pergamo. in marmi nostrani , realizzato eia Gra­
ziano Bittesnich ; a quegli anni risale il dono eia pane di Michele Culot alla cappellania cli 
un'Ultima cena. posizionata sulla parete destra del tempio. 

Don Strechel predicava in friulano ed invero il Von Czoernig, descrivendo il borgo ne l 
1874, ne evidenziò proprie le caratteristiche friulane: 

"San Rocco c/01·e si cw11111ùw Ji·a le case dei co111adi11i con i relmivi w111essi, se111bra di 
trm·arsi in 1111 1 illag~io della piw111ra".' 1

" ·'
1 

Ci è giunta copia della Lettera pastorale che mons. Andrea Gollmayr "per grazia di 
Dio e della Santa Sede Apostolica Principe Arcivescovo di Gorizia" inviò al "venero­
bi/e clero e all 'ama111issi1110 popolo" in occasione della Quaresima del 1877: la le ttera 
venne stampata in tedesco, italiano e sloveno e don Strekel la proclamò, dal pulpito anche 
in friulano. La copia conservata nell'Archivio pall"occhiale ripo1ta, a matita, la traduzione 
di alcuni passi la cui trasposizione dall'italiano rischiava di non essere proprio immediata 
per chi (come il sacerdote) fosse di madre lingua diversa:pervertito = pervers. co,-rot; 
sofismi = astuzis e falsa jì/osojìa; ai deliri del febbricitante = che non sa ce che 
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favello; i/faro= la lus - sue ore estreme= ne/l'ultùn moment di chest vita;- immune 
= ese11t - ... 

Possiamo immaginare lo sdegno di don Strechel allorché, alla ripresa delle lezioni, nel­
l'autunno del 1871, genito1i ed alunni dovettero constatare che dalle aule della locale scuo­
la erano stati levati i croci fissi: della questione venne prontamente interessato il consiglio 
comunale dove però (le elezioni per il rinnovo dell'assise erano imminenti) nessuno volle 
assumersi la responsabilità per quanto avvenuto. 

Articolo co1111111icato (La redazione 11011 si a.u11111e per quest"articolo altra responsabilità 

che quella 10/1110 dalle leggi) 
Comprendo a11c/1 "io che il Goriziano 11011 deve occuparsi di cose locali. come erroneamen­

te co11ge1111ra qualcuno a cagione del titolo e che perciò è destinato a trallare di politica e 

d i morale come q11a/u11que altro giornale per /'Austria e fuori; ciò 11011 ostante mi faccio 

lecito di pregare codesta spe11abile Redazione a voler inserire le poche segue/lii righe che 

co111pre11do110 q11a11tv i11 questi giorni potei i11fomwr111i coi propri occhi ed orecchie riguar­

do alla questione che si agita i11 Gori::,ia . Mercoledì serafi1 te11111a pubblica seduta da queste 

/11clito Consiglio Co1111111ale in cui io pure ficcai il naso per I edere e sentire come venisse 

ag itata e decisa la questione degli spaccacristi e delle immagini le, ate dalle scuole civiche 

d i questa città. Vidi infa11i che gli abitanti del sobborgo di S.Rocco. impedenti di avere 

1111 'evasione f a vore l'ole alla loro ril11ostrmFa si portarono a11c/1 'essi alla sala. se 11011 altro. 

a/111e110 per sentire e c:0110.sc:ere quali 011orevo/i Consiglieri fi1ro110 contrari al /uro se111i111e11-

10 cattolico circa i Crocifissi e le immagini che si vogliono sollra/le dalla vista e 1·e11era::.io11e 

dei loro figli. Gli occl,i degli ascolta11ti erano ril'Olti al/'011ore1·0/e D.r Maurol'ic!, a cui la 
l'oce pubblica allribuisce una buona parte dello sji·egio; 1110 ecco cl,e a11ch 'egli ml/e fare lo 

gnorri col dire cl,e saranno state levate allorquando le sta11::.e erano state ce.ue ad uso dei 

militari. Risposto dal C!,iari ·simo Sig.r Podestà cl,e 11011 allora, ma ali 'apertura delle Sc:uo­

leji1ro110 rimosse senza 11em111e110 aver partecipato al/ '/11c/i10 Municipio, si par/rì a lu11go.fi'(1 

i co11si 1 /ieri se11::.a poter i11te11dere il tema dei loro discorsi. Gli i11ten·e11uti di S.Rocco però 

compresero cl,e / 'a.ffare l'enil'a afjìdmo al Co111i1mo delle Scuole, ed io /'intesi cl,e giacché 

11essu110 l'Ilo/ essere /'autore di questo scandalo, essi lo .mpra11110 trovare. lv/a 11011 solo il 

sobborgo di S.Rocc:o. anche in Ci11à e i11 diverse famiglie potrei comprendere 1111 serio 

fen11e1110. Ah! e sono questi gli e/eui del popolo? questi a cui l'iene affidata la pubblica cosa 

Non s i tocchi il se11til11e11to religioso dei popoli . . 1·.< 11 " 1 

L'anno seguente. il motivo del contendere giunse nuovamente dalle scuole civiche dove 
qualche docente "liberale" aveva arbitrariamente abolito il saluto "sia lodato Gesù Cri­
sto": la prole. ta ebbe buon esito ed i borghigiani poterono ritornarsene nelle proprie abi­
tazioni rassicurati circa l'educazione futura dei tigli. 

Ci si riferisce c:m11e nei passati giomi si sia ri1111ovmo qualche allai.·co contro il sa/1110 

Cristiano Sia lodato G.C. che a111erebhem taluni eliminare dalle nostre scuole ci1•ichc. 

Qualche cosa ci dev 'essere staw, perché Giol'edì 1111a Dep111a::.io11e di S.Rocco si portò alle 

delle scuole, 111ove1ulo la111e11to di quesw o.ffe.m del se11ti111e1110 religioso. Venne loro data in 

ris11osta l'esplicita promes.,·a cl,e, 11w11u•11e11dosi come sempre c:allolica / 'ed11ca::.io11e dei 

fanciulli, si 11raticl,eHì anche in al'1 e11ire nelle srnole il saluto cristiano Sia lodato G.C. I 

buoni ca110/ici di S.Rocc:o partirono cm1te111i del b11011 ri.,·ultato.' 111
~1 

A stemperare i toni della contesa politica, poteva bastare a volte anche la descrizione 
della tioritura fuori stagione, cli un ciliegio ... 

Ci I iene riferito che 1111 co11tadi110 di S.Rocco abbia tro1ato verso la .fine di Nm embre dei 

Jiori di ciliegio. La stagione è veH111w111e tutt'altm c:he invernale e la temperatura di alc:1111i 
giomi pas.w11i è quella di Aprile e Set1e111bre.< 11

"'1 

... anche se non mancano, nelle cronache del tempo, le notizie cli disgrazie: 
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"Nella 11v tte dal martedì ·al mercoledì bruciò 1111a stalla nel borgo S.Rocco. Dicono che il 
Jiwco, o apposta<> a caso.fosse appiccato da alc1111i ladro11c:elli che s'era11o fatti a svaligiare 
il pol/ajo: perchè questo costume di ghennire le cose altrui p<'rfar più grosse le.feste. di1 ·e11w 
empre più 0 e11era/e·•. io;; 

La svuotatura delle fogne del le abitazioni cittadine veni va effettuata "manualmente", 
. pargendo le materie fecali raccolte nelle vicine campagne: l'operazione non mancava di 
procurare un puzzo molesto tanto nelle case dove l'espurgo si effettuava, quanto nelle vie 
attraversate dalle botti-cisterne. La prima ditta ad introdu1Te a Gorizia un nuovo si ·tema di 
pulizia inodore (il co iddetto "pneumatico di K11a11st") fu la Covacig: i uoi titolari ede­
vano nell'as. ise municipale e non ritennero necessario astenersi dalla votazione relati va 
all'assegnazione dell'appalto ùel servizio. Il consiglio accordò dunque loro l'"e elusiva" in 
merito alla svuotatura e vani ti. ultarono i tentativi di alcuni esponenti dell 'oppo:izione volti 
ad ottenere il rinvio della deliberazione per so1toporre bozza del documento all 'opinione 
pubblica. 

Già allora esistevano però le lobby, politicamente tra versali , e ben pre tosi levò alta la 
voce dei proprietati di fogne e di case: gli uni prole tai-ono perchè rischiavano cli rima nere 
privati di una rendita che as:icurava un introito di circa 20 mila fiorini annui , gli altri in 
quanto gravati da un nuovo, pe. ante ca atico. Ad e si si unirono gli agricoltori co. !retti a 
fare i conti coll'aumento dei prezzi dei concimi . 

Il regime di monopolio entrò in crisi coll'entrata in scena ciel sanroccaro Giovanni Culot. 
Giorn1111i Ctilot di S. Rocco ha 01te1111to la co11ce.u io11e di esercitare /'industria del 1·11ota 

cessi 111edia11te macchina p11e1111wtica rite1111ta c:011for111e alle disposi:::.io11 i prese dal M1111ici­
pio di Gorizia colle 11mijìccr:,io11i 17 luglio 1877. Siccome quesw deten11i11a::.irme del Culot 
è partiw dalle 1111111erosi.u i111e so1toscrizio11i contm l'impresa Covaci e Cm11pag11i. per impe­
dire 1111 11101w1mlio a pregi11di:::.io dei proprietari di casa di Gori 7 ia e degli agricoltori dei 
luoghi , ici11i alla città, cosi 11011 vi ha dubbio che sarà appoggiaw dalla co11corre, ,-:.a dei 
medesimi tanto più che la v110Wlll ra ,·errà falla a c:01uli:::. io11i assai favore, oli per i proprie­
tari delle fo •ne. A ... . ' 11

" ' 

A volerla dire tutta, anche il sistema pneumatico. così reclamizzato, presentava qualche 
inconveniente: le materie più solide restavano spe. so sul fondo delle fogne e non si lasciavano 
estrarre, cosicché. in alcuni casi fu necessario eseguire l'operazione all'antica '.'finché il mo­
derno progresso 110 11 riesca a trovare altro più pe,fetto sistema". Ovviamente i Covacig 
non accettarono passivamente l'attività del conc0tTente tanto che il podestà Deperis emanò 
un comunicato specificando che il penne so del Culot doveva intendersi limitato "allefogne 
proprie e quelle della Caserma, 110 11 avendo lo stesso ancora ottenuto la f ormale con ­
cessione di esercitare con tale macchina l'i11d11stria del 1111otacessi ". 

Dopo sedici anni di vita nel borgo, don Strechel, nell'inverno del 1880, venne colpito 
da una malattia polmonare che, repentinamente. ne provocò la mo11e. L'Eco del Litorale 
del 2 febbraio così diede notizia ai propri lettori della scomparsa del curato: 
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"Sabbato dopo 111e::.:::.ogiom u spiram 11elf'a111plesso cli Dio il M.R. Barto/0111eo Strechel, 
Curato di S.Rocc:o i11 Gori:::.ia. i11 seguito cui 1111 'i11jiw11111azitme polmonare che i11 pochi giorni 
lo c:01u/11sse al sepolc:ro. Natn il /8 agosto del IH/4 Ji1 c:011.mcrato Sacerdote il 22 .ve11e111bre 
/ 839. Nella cura che ebbe a Stiak, Rom:i11a e a S.Rocco adoperò sempre 111110 il suo -:.elo a 
bene delle anime. a gloria di Dio. F11 1101110 cli probità integerrima: semplice e schietto, 
caritate1·ole verso i pol'eri. Sollo cli lui si fecero notevoli migliorie nella Chiesa cli S.Rocc:o. 
Possa egli i11 breve tm,·are nell'eterno riposo /1111 ga mercede delle sue -:.ela111i fatiche". 



E riguardo i funerali scri sse: 
"Lunedì dopoprwr:.o ehhem luow, i J1111erali del def o Curato di S.Rocco. Bartolomeo 

Strec/1el. ai quali presero parte con lodevolissimo se11ti111ell/o di unione e di cordialità tulle 
le 11er.1·011e della parro,·c/1ia di ogni classe e condizione. Apriva il corteo la Croce portata da 
11110 dei migliori ahbie111i del sobborgo: il w davere era porla/O dai parrocchiani stessi: altri 
lo circo11dava110 coi cerei. Lo segt1il'{1110 il Sig. r Podeslà col capo c:olllrada, i signori della 
parrocchia ed il popolo - De.1·taw1 cm11111ozio11e q11elf'a11es1ato 1111<111ù11e di rico11oscime11to 
che Pollem dare quei horghigim1i al def1111 10 pas10re che si era sacr(fìcmo fino agli 11/rimi 
suoi giorn i per il loro bene". 1 1

"'
1 

Ed il Liber deji111ctom111 della parrocchia: 
"+ 21.2. / 880 C11ru111.1· h. Loci nalo a Gorianska Carsi: 23 feh. Sep111!11s munitm 0111. lnf. 

Sacra111e111is: 66 <11 111i Paralesis p11/. Ce/. Rer. D. Ca.1·1ella110 D0111i11icus Pa,: Hac. Ecci. 
Me/ ropol i 1a11ae " 

Ricevuta comunicazione della morte del sacerdote, l'arcivescovo il 23 febbraio 1880 
incaricò don Francesco Tom ig"'"', cooperatore di San Rocco de lla "spiritua/em et tern­
pora/e111 ad111i11istratio11e111 "invi tandolo "i11 11egotiis praeserti111 difficilioribus" a con­
sul tare il decano, don Ca tel lani ; contemporaneamente venne aperto il concorso per la 
uccessione e fissato al 2 aprile il termi ne per la presentazione dei documenti pre criui. 

"A d vacans he11efici11111 rnra111111 ad S.Roc/1i Goriliae 11sq11e ad 2. Apri/is p.i": "M. R.D. 
Bar10/0111aeu.1· S1rechel C11ra111s in s11h11rbio S.Rochi GorÌliae 111 or11111s es! die 21. Februarii. 
- R.I. P.'" 11

' 

"L'ultima c ena· donata dal borghigiano Michele Culot. 
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